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LA LEZIONE- IONESCO 


La lezione (La Lecon) è un'opera teatrale in un atto unico scritta da Eugène lonesco e rappresentata 
per la prima volta nel 1951 al Théatre de Poche di Parigi. 


Eugène lonesco nacque nel 1912 a Slatina, in Romania, da madre francese e 
padre rumeno. La famiglia si trasferì l’anno seguente a Parigi e Eugène imparò a 
leggere e scrivere in Francia. Quando i genitori si separarono, lui tornò con il padre a 
Bucarest, dove, a tredici anni, si trovò a dover imparare di nuovo il rumeno. La 
relazione con il padre non fu facile e influenzò il suo rapporto con la Romania: 
lo diceva lui stesso, che rilasciava spesso e volentieri interviste e scrisse molto sulla sua 
arte. «Tutto ciò che ho fatto l’ho fatto contro di lui, in un certo senso. Ho pubblicato 

dei pamphlet contro la sua patria: la parola patria non era sopportabile perché significa 
il paese del padre; per me il mio paese era la Francia, perché semplicemente ci avevo 
vissuto con mia madre». La proliferazione di frasi fatte e oggetti di scena è una costante 
nel suo teatro: tramite la ripetizione, l’autore introduce il surreale nello svolgersi 
di quotidiani eventi anodini. Essa gli serve a portare all’implosione sia il linguaggio sia 
la scenografia, e rivelare così il vuoto che si nasconde dietro alla banalità del quotidiano, 
soprattutto nella pretesa normalità dell’esistenza piccolo-borghese. 


L'opera è ambientata nell'ufficio, adibito anche a sala da pranzo, di un piccolo appartamento francese. 
Il professore è in attesa di una nuova allieva, per impartirle delle lezioni di matematica, linguistica e 
filologia comparata, al fine di ottenere la libera docenza totale. La governante, una robusta donna di 
età tra i 40 e i 50 anni, si preoccupa della salute del professore e segue lo svolgimento delle lezioni. 
Mentre la lezione procede, carica di assurdo e di non-senso, nel professore va aumentando un senso 
di rabbia contro l'ignoranza dell'allieva, che al contrario di lui diventa sempre più silenziosa e mite. 
Anche la sua salute comincia a deteriorarsi, iniziando con un dolore ai denti, che diventa poi diffuso a 
tutto il corpo. Al culmine della pièce, l'allieva viene accoltellata e uccisa dal professore, dopo una 
lunga serie di non sequitur. L'opera si chiude tornando al punto di partenza, con la governante che 
saluta una nuova alunna. 


racconto trama: 


la scena si apre con il suono di un campanello, è la nuova allieva che si reca dal professore. La apre la 
governante, visto che il professore era impegnato. Comincia a fare delle basilari domande di geografia, 
e lei si dimostra preparata. Infatti lui le dice che farà sicuramente dei progressi, visto che vuole fare il 
concorso di libera docenza totale. Decidono di mettersi subito a lavoro, lui le fa un esame per capire il 
suo livello e comincia dall'aritmetica. 


Entra in scena la domestica, che lo invita a non cominciare con questa materia perchè lo stanca molto. 
Lui la zittisce e continua. 
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L'allieva sbaglia una domanda, ovvero 4-3 perchè ha la tendenza a sommare e non sa sottrarre. Lui 
cerca di insegnarle a ragionare attraverso alcuni esempi come i sonniferi, le orecchie, il naso, le dita 
ma lei non riesce a capire. Ad un certo punto però, dà un risultato molto difficile, il prof si stupisce e lei 
afferma che non potendosi fidare del suo ragionamento, ha imparato tutti i risultati a memoria. Ma lui 
non è contento, in quanto vuole che lei impari a ragionare e capire anzichè imparare a memoria. 


Entra di nuovo la domestica, che gli sconsiglia di proseguire con la filologia perché conduce al peggio. 
Lui la zittisce, e continua. Cominciando a parlare di fonemi... la ragazza comincia a lamentare un mal di 
denti, ma lui la ignora, chiedendole di continuare la lezione. Comincia a chiederle nelle varie lingue, la 
traduzione di una frase e lei comincia a stare sempre più male. Invece lui, comincia a provare rabbia 
quindi propone di insegnarle tutte le traduzioni della parola coltello. 


Chiama la domestica, ma quest'ultima si rifiuta di portarle i coltelli, così lui lo prende da solo. Fa 
ripetere all'allieva la parola coltello guardando l'oggetto, lei in preda all'ansia lo ripete e alla fine lui la 
uccide. 


Si ricompone, e dice alla ragazza che la lezione è terminata e può andare. Si accorge di ciò che ha fatto 
e chiama la domestica, che lo rimprovera di aver compiuto nuovamente lo stesso errore. Lui si pente, 
e lei provando pietà lo aiuta. 


L'opera teatrale si conclude con il suono di un campanello: una nuova allieva. 


Siamo in pieno teatro dell'assurdo, pieno di giochi di parole, è pieno di <<assurdità>>. C'è del comico, ma anche 
del tragico visto che termina con la morte di un personaggio. è una pièce che ha una facciata ludica, 
effettivamente gioca con il piacere della trasgressione. Secondo Freud, l'essere umano ha una tendenza, 
diciamo, prova piacere nella trasgressione delle regole della logica, nella trasgressione del principio di realtà. 
ridicolizza il rituale della lezione, secondo Brugnolo Questa pièce, in effetti, mette in scena il fallimento della 
relazione pedagogica, cioè è una lezione privata, data da un maestro ad un’allieva, che comincia, diciamo, bene, 
tra virgolette, e finisce malissimo, perché finisce con, diciamo, l'omicidio dell’allieva, l'uccisione dell’allieva da 
parte del maestro. La ragazza proviene da una famiglia agiata, che vuole permetterle una buona istruzione. Il 
professore è modesto, e lo capiamo dalla sua casa, in quando cucina e camera da pranzo sono nello stesso 
ambiente e lui guadagna facendo lezioni private. E’ 


interessante il fatto che i personaggi non hanno un nome, infatti noi non sappiamo il nome né dell’allieva né del 
professore né del terzo personaggio che è la governante, la donna del professore, la governante. E proprio il 
fatto che i personaggi non hanno un nome fa sì che, in qualche modo, siano poco individualizzati, sono degli 
stereotipi, sono delle caricature: la caricatura del professore, la caricatura dell’allieva e la caricatura della 
governante. veniamo a sapere che la ragazza ha un bachot lettres e un bachot sciences, un doppio bachot sia di 
lettere che di scienze, e, nonostante questo, non è in grado di svolgere le più semplici operazioni matematiche, 
quindi non sa fare 4-3 per dire. c'è lo stravolgimento delle norme più banali di verosimiglianza. lonesco si 
diverte a prendere in giro, un po' la pretenziosità, diciamo, dei titoli scolastici e universitari, oppure si inventa 
delle discipline inesistenti, infatti parla, a un certo punto, di ‘’sciences matérielles”, scienze materiali, che, 
ovviamente, non significa nulla, poi si parla di ‘’philosophie normale”, filosofia normale, poi ancora si parla di 
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‘’mathématiques spéciales’, matematiche speciali 


il mostrare la relazione maestro e allieva o allievo come un rapporto di forza, come una gerarchia di potere. 
Quindi, è come se lonesco, implicitamente, dicesse che la relazione educativa, invece di stimolare le facoltà 
degli allievi, le paralizza. Tutta la pièce consiste nella progressivo invertirsi dei rapporti di forza fra i due 
personaggi e la metamorfosi che i due personaggi subiscono nel corso della pièce. Abbiamo dunque un 
vecchietto con apparenza piuttosto modesta, poco attraente con un abbigliamento tipico. Vengono evidenziati 
alcuni elementi del suo abbigliamento che rimandano allo stereotipo del professore di scuola e la sua 
debolezza, ovvero il fatto che balbetta. Un vecchietto con la barbetta. Porta degli occhiali, un cappello, una 
lunga casacca nera, pantalone e scarpe nere, un colletto bianco e una cravatta nera. Estremamente educato, la 
sua voce e attutita dalla timidezza, molto corretto, molto professore. Si sfrega le mani tutto il tempo e di tanto 
in tanto emerge nei suoi occhi repressa un bagliore lubrico. Emerge così l’istinto erotico. La voce del professore 
diventerà da sottile e stridula sempre più forte fino ad diventare estremamente potente e squillante > 
Metafora “TROMBA SOLARE”. Lunghissima didascalia iniziale che ci informa del modo in cui la pièce deve essere 
recitata. Il professore diventa una sorta di tiranno. Un terzo personaggio è la governante. Rappresenta il Super- 
lo del professore che lo mette in guardia dai rischi dell'emergere di questi suoi istinti aggressivi. 
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